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SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

ORDINANZA N. 363 DEL 25/05/2021

(Proposta n. 373 del 25/05/2021)

	OGGETTO:
	ORDINANZA DI DIVIETO DI VENDITA PER ASPORTO DI QUALSIASI BEVANDA, ALCOLICA E NON ALCOLICA, CONTENUTA IN RECIPIENTI DI VETRO E LATTINE NEL PERIODO 01 GIUGNO – 31 OTTOBRE 2021 DALLE ORE 20.00 ALLE ORE 06.00 IN PARTE DEL CENTRO CITTADINO


IL   SINDACO
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art. 1, comma 8 che vieta l'assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico e comma 9, che prescrive il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante “Misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

RICHIAMATI

· le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
· la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;
· l’articolo 9 ter, comma 2, del Decreto Legge n. 137 del 28/10/2020 “Decreto Ristori” che, in considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e al fine di promuovere la ripresa  delle  attività turistiche danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ha esonerato dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per il periodo 1° gennaio - 31 marzo 2021, le imprese  di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto  1991, n. 287, titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico;
· il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19” (Pubblicato in G.U. n. 70 del 22/03/2021 in vigore dal 23/03/2021) che ha prorogato l’esonero di cui sopra, fino al 30 giugno 2021;

· la deliberazione della Giunta Comunale del 27 aprile 2021, n. 99, ad oggetto “Canone unico patrimoniale per pubblici esercizi che installano strutture mobili (dehor) fino al 31/12/2021 – riduzione”, con la quale nell’ambito di misure di sostegno connesse all’emergenza Covid-19 e al fine di favorire e sostenere la ripresa di tutte quelle attività che operano in settori chiave della nostra economia, si dispone la riduzione del 100% dal pagamento del Canone patrimoniale per le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico per l’installazione di strutture mobili per il periodo 1 luglio - 31 dicembre 2021;

CONSIDERATO che

· con il graduale ritorno all’ordinario svolgimento delle attività commerciali e sociali si possono verificare fenomeni di assembramento di persone, all’esterno degli esercizi commerciali e nei principali luoghi di aggregazione, con particolare riferimento al centro cittadino;

· detta criticità è riscontrabile soprattutto all’esterno degli esercizi commerciali ove è consentita la vendita per asporto, di bevande alcoliche e non alcoliche, contenute in recipienti di vetro e lattine ed il conseguente consumo in loco soprattutto in orario serale e notturno;

· in coincidenza delle graduali modifiche alle limitazioni in materia di spostamenti è prevedibile una cospicua presenza di persone concentrate nel centro cittadino, con la necessità di richiamare gli astanti ad un comportamento adeguato in termini di distanziamento sociale e di uso dei dispostivi di individuali di protezione, come richiesto dal vigente quadro normativo ai fini del contrasto al contagio virale; 

DATO ATTO che sono previsti specifici ed organici servizi di controllo da parte del personale della Polizia Municipale e delle altre Forze di Polizia del territorio per esercitare una costante verifica e monitoraggio di fenomeni che tendono a manifestarsi in particolar modo nelle ore serali e notturne;

VISTO che il consumo in luogo pubblico di bevande, alcoliche e non alcoliche, in contenitori di vetro o in lattine può favorirne l’uso come strumenti idonei a minacciare o ad offendere e che il loro abbandono può costituire pericolo per l’incolumità pubblica, soprattutto per le persone presenti nelle aree pubbliche del centro cittadino;
VALUTATO che:

· il consistente numero di persone presenti in particolare nelle ore serali e notturne, potrebbe favorire il crearsi di situazioni di assembramento non conformi alle norme vigenti sul distanziamento sociale in relazione all’attuale emergenza epidemiologica, nonché amplificare le difficoltà operative connesse alle esigenze di gestione dell’ordine pubblico e della pubblica incolumità legate all’assunzione di alcolici;

· limitare la vendita per asporto e la somministrazione di qualsiasi bevanda, alcolica e non alcolica, contenuta in recipienti di vetro o in lattine può contribuire, quale forma deterrente, precauzionale e preventiva a contenere le condotte evidenziate;

RITENUTO 

· di contribuire quanto più possibile nell’attuale fase di aumentata mobilità e di maggiore occasione di contatti sociali a tutelare la salute e l’incolumità pubblica, adottando provvisorie misure limitative per un verso finalizzate a prevenire i rischi legati alle potenziali occasioni di contagio e per l’altro a garantire a tutti la possibilità di ritornare in sicurezza alla socialità dell’emergenza epidemiologica, scoraggiando condotte scorrette;

· di porre riparo alle eventuali problematiche derivate dalla possibile rottura di contenitori di bevande in vetro o contenuti in lattine (fonte di pericolo per l’incolumità delle persone);

· necessario assicurare il rispetto delle norme di civile convivenza e prevenire eventuali danni alla pubblica incolumità ed al decoro urbano, tutelando sia le persone che il territorio;

· di disporre in via straordinaria e provvisoria, in linea con precedenti analoghi provvedimenti (in particolare le ordinanze sindacali n. 384/2020 e n. 557/2020) di vietare a chiunque nel periodo dal 01 giugno al 31 ottobre 2021, dalle ore 20.00 alle ore 06.00, la vendita per asporto di qualsiasi bevanda, alcolica e non alcolica, contenuta in recipienti di vetro o in lattine nell’area del centro cittadino meglio individuata nella planimetria successivamente riportata, fatta salva la possibilità e/o rimodulazione delle misure secondo le eventuali future risultanze del monitoraggio epidemiologico da parte delle competenti autorità e salvo provvedimenti statali e/o regionali che dovessero intervenire;

RICHIAMATE:

· l’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

· l’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

· l’art. 32 della Legge del 23 dicembre1978, n. 833;

· il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito in Legge 24 aprile 2020, n.27;

· il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33;

· il Decreto Legge del 25 marzo 2020, n. 19, convertito in Legge del 22 maggio 2020, n. 35;

· il Regolamento di Polizia Urbana;
Visto il disposto dell’art. 54, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale attribuisce espressamente al Sindaco il potere di adottare provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana;
DATO ATTO della preventiva comunicazione del presente provvedimento, a mezzo pec con prot. n. 33821 del 24 maggio 2021 all’Ufficio Territoriale del Governo di Firenze;
Per i motivi indicati in premessa

ORDINA

1. Nel periodo 01 giugno al 31 ottobre 2021, dalle ore 20.00 alle ore 06.00 è vietato a chiunque la vendita per asporto di qualsiasi bevanda, alcolica e non alcolica, contenuta in recipienti di vetro e lattine, all’interno dell’area del centro cittadino, meglio individuata nella planimetria di seguito riportata;
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2. È consentita la somministrazione sia all’interno dell’attività (anche al bancone purché nei periodi consentiti dalla normativa vigente e nel rispetto delle norme e dei protocolli in materia di contenimento della diffusione del virus Covid-19, in particolare, sul distanziamento sociale) che all’esterno dell’esercizio stesso purché nello spazio di pertinenza ad esso dedicato;

3. Resta consentita la vendita con consegna a domicilio da parte delle attività commerciali, di somministrazione e artigianali;

AVVISA che

· è fatta salva la possibilità e/o rimodulazione delle misure secondo le eventuali future risultanze del monitoraggio epidemiologico da parte delle competenti autorità e salvo provvedimenti statali e/o regionali che dovessero intervenire;
· salvo che il fatto non costituisca reato, il mancato rispetto della presente ordinanza è punito ai sensi dell’art. 4 comma 1, del Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito in Legge del 22 maggio 2020, n. 35, con sanzione amministrativa da € 400,00 ad € 1.000,00 e la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni;
COMUNICA

1. avverso al presente provvedimento può essere proposto ricorso gerarchico avanti al Prefetto di Firenze, ai sensi del D.P.R. 24/11/71 n°1199, nel termine di 30 (trenta) giorni. L’eventuale ricorso NON sospende l’esecutorietà della presente ordinanza.
2. a norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 07/08/1990 n. 241, avverso alla presente Ordinanza e, in applicazione della legge 06/12/1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà inoltre ricorrere, per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge, entro 60 (sessanta) giorni al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana o in alternativa, ai sensi del D.P.R 24/11/1971, n. 1199, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni;

Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla pubblicazione all’Albo Pretorio informatico del Comune.

3. Il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi dell'articolo 8 della legge 7 Agosto 1990, n. 241, è il Responsabile del Settore Polizia Municipale, dott. Paolo Bagnoli  
DISPONE

       La pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio informatico;

1. L’inoltro della ordinanza:

· all’Ufficio Territoriale di Governo di Firenze;

· al Dirigente del Commissariato di P.S. di Sesto Fiorentino, quale Autorità di  Pubblica Sicurezza;

· ai Comandanti della Stazione dei Carabinieri di Sesto Fiorentino e del Corpo di Polizia Municipale, per le rispettive competenze del caso;

2. Al S.U.A.P. comunale per la massima diffusione del presente provvedimento alle attività di vendita e/o di somministrazione presenti all’interno dell’area anche mediante l’inoltro alle rispettive Associazioni di categoria
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